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A f ROf n e 
FOaiiIO SEWIHAKAIiS POIiITICO AMHISiSfRATIYO 

Esco in Udine tutto la domeniche. — 11 prezzo d'associazione è per un 
. -anno antecipate It. h'.' 10,' per un semeetra e trlraastrn- ih proi>orzione, ttttóo' 
: pei Soci di Udiiieiqhfl per quellii della. Provincia a dal Regnoi par la Mo-
; .narchia. A,tt8tro-Ungarioa annui .flopin'i* •« Note di Banca. 

I. pagamenti si ricevono all'Uffloiò dèi Giornale sito in Via Merceria N. 2. . ^ 
Un nunioro éopai'atO'còata.Oent. 7; arretrato Cent, l a . - - 1 numeri,«sparati si 
vendono in Udine all'UfHcio e praseo l'iidiopla sulla Piazza Vittorio Emanuele. 

, — Lo inserzioni sulla quM^a pagin'4 Coiit. 20 pei'.lin'eji, , ' ;, 

•'''Si'.̂ plfégìmQ, que'l,'gentili. ,signóri della 
iiffà oHe ìianno 0iioscHUo aWa^^ 

''40Ó,] PROVINCIA DEL FRIUU: «et j)assato 
ffiugnai;"avérsa)*e'<'ki somma éoìlfisìé^iUci 
Wi'}AihtMniél!f'ùÌix^é'signò>^'Bi»ericp 'Mo-

È^ualé preghiera si indirizza a qtte' 
Signóri fuot%jdiVàinéji quali regolar-
P^je^^e^érfdo0éevv(Ofi^ 
.«( («oteéH dillo stesso signoi^_ Morandini 
^iì^amo^int^iat^ ^il'•va;g\ia;po0à&^ 

•jî .i-.U.•••..'(!••>. .'.'^'v. . ••. ••f ' 'LÀ. R E D A Z I O N E . " ' 

: ;^-CDHSISM'AL PRSFST'TO. ' 

••i Nella Perseveranza, dèi 2,:dicembre un 
,:»nonimo'''CtìftìSpón'd,énte udinése 'aàù 
:consigli^ M•^n^ovO'^Pref9tto.',Dicèr;ti-a le 
dljit-e,• che il 'Conte BardeSoWò «òJi avrà 

}a Uàine'''0'(ka&oHé Wiostrarsìj conie,M 
•suoP'diryy' ilH "prefètto; pbliiicó; cìw,' il 

, oòmpito'•precipuo d'un'Prefetto: nella no-
•aira,: f'tOyinciiì ; deve essére quello, perchè 
Provihci'à ai BOnfiue, di r-appresentare de­
gnamente, fi'; GóVeriìo d'Ilàlia^ ne'.possibili 
H-appoi'ti Cifflciàli con le iS;utorità oltre con̂ -
tìne; -pòi quello'di promuovere dai nostri 
gwernàati, 'che 'stannpal centro, lo svol-
giraento'-deile for'ze èoonocnìché-ó civili 
di questa Marca orientalo; poi di cercar 
di ristabilire tra noi l'armonia degli animi 
e degl'interessi, ed• iti siffatti scopi deve 
consistere la politica : ordinaria del Pre­
fetto. E istìégiiMÌge''ché .t'!èi:|iOi' un'altra 
cosa, la quale si può dire politioaj, cioè 
di non èréare qui quistioni di partiti po­
litici ohe non ci soiio. 
: In tutte codeste affermazioni di quel 
signor Corrispondente trovo molta verità 
e'ragionevolezza ; quindi • mi. unisco a lui 
nel desiderare, che il Conte Bardesono 
intéiìda a questo modo la sua ' qualità di 
Prefetto politico. 

Se nOu che, in coda a. que' buoni con-
sig'lìj il .Qòrrispondent,e, 'soggiunge: « solo 
lìisogna favorire sempre quelli che vogliono 
middré avanti, e far con loro procedere 
• il] paese ; non quelli che non potendo ' farlo 
retrocederey'vorrebbero dimeno farlo so­
stare y per non turbare l'abituale loro 
quietismo; Gpn -.un nuovo svolgimento di 
feconda .operosità. » 15 anche, in questa 
coda,.,sta,im, sa,vio,consiglio, su cui io mi 
perpaetto di méttere in carta -due righe 
di chiosa. ' 

M, lillustrissimo Prefetto, ilFriilli ;è una 
ffwvincia che vuol iprogradlre, e-Svilup-
pai^ te sue forze materiali ne le ìcivUijsti-
tuàoni I sue ; : ma : .dai 66 „ad „pggi. -ha tanto ; 
progredito nella conoscenza tdégli ; uojpini 

' e"d6llè: CQS&i che notì'é più 'jrtoejive, come 
una vòlta,' àlasciar-si .abbindolare da chi 
^^otto il jiòmé Càptogiiesko intende t̂ìi pró-
lùuovóre' Soddisfazioni' atnWilosè, pr'eiìò-

: tehte favòritistóòV';:càì|ri'cci ' iiidiVidiiali i d 
irrisi' dàlia p^rte sàtià dèi pàès'e. ' ' • ' 
' ; Nei' con queste papofe,_àlludòan'anpni^ 
Corrisppndètìte delfàiiS^r.i;^oéra«sà,, n 
dé'vê  essere uni bra'v^S;. Upino,,che'! ài pi-p-
greèso,ci.crede cpnlfetfe^^dpscien^;; ma 
alliidp ad altri, di 'ciily* JS. (enei per quanto^ 
ttii dicòiio , possedeirOccliip iS;Ci'utàtorp)' 
saprà prestò capire gli Iscòpi.che, a pjarlar̂  
chiaro, non sono molti patrìo.ticied ùma-
nitarii. . '",",''. .V'.,'f :","i.; .̂ .i'. ',!''• ,','r i 

Per le minchionerie fatte, pei,cartelloni 
teatrali messi in mostra,, per l'ingevènza 
.pettégolfi : di uomini:^ sqijipitamente inulli, 
per le.mene di noti.'arro6ggioni,. per.jdi-
.siliusioni «troppe, ,;jl j.paese dàli.;facilé.,.e: 
giocondo entusiasmp;,è,caduto nella,,isj|ì-
ducia, nello scetticismo,,nella.àpatia.. Quindi 
,se V.„S î pònie, nph dubitò, alla quàliijf di 
^refetf,o ppli'tico ,unirà. Quella: di .Pre/fc</o 

: ammin4str,aiivpj 'd-yiìà : oo.c,̂ s,Wiie; d'jCftpire 
..olle qai '.si vuole un prpgreisso ,veflo e non; 
efiBroero e, ciarlatanesco, e ĉhe qu'i si:.ap-
p rezzano le istituzioni, solo per quello che 
valgano. E se taluni si appagano a lustre, 
^li uomini pili assennati qui, come altrove 
in Italia, pesano, ragionano e,giudicano. 

Per,il che, illustrissimo Prefetto, mentre 
auguro olio V. S. rimanga,tra/noi a lungo 
(dacohèiil'Friuli ebbe,giusta cagione .di. la-
gnarsi:Col Ministero peravergU dato sinpra 
solo P):efelti di passaggio), io dico che 
spetta a Lei il .discerner,e:ii,progressi veiii 
•ed .utili dalle minchionerie, e,dalle utopie, 
e dalle mal ,celate ed egoistiche niaruo-
lerie. y . 'S. sa (il ohe tutti non capiscono) 
cosa sia amministrazione, e sa quale rap­
porto deve esistere tra le entrate e. le 
spese,: per ciò vedrà chiaro nelle faccende 
per cui domandasi il suo patrocinio. E in 
tutte le occasioni, non dubiti, la stampa 
lo dirà,a parole tonde quanto il .paese 
aspetta dalla S. y. illuslrissiina, ole,farà 
conoscere i Personaggi tra cui, la S. V. 
avrà a trovarsi per ragioni d'ufficio. 

In Friuli, come asserì il Corrispondente 
àaWà l^erseveranzaj non ci sono a temere 
molestie di partiti politici; ma abbondante 
è la dose, del malcontento amministrativo, 
e troppa la sfiducia (come le dicevo) e 
l'apatia. Quindi, a questo riguardo, l'opera 
di un Prefìtto intelligente (e deve essere 
tale chi ebbe l'onore di star vicino al 
Cavour e al Farini) può tornare giovevo­
lissima. Ed è.appunto ciò ch'io desidero 
avvenga pel bene del mio paese. 

Avv, • ' • , 

.• v i i O i A %j tu A . ' : 0 A ] |* 'X. 'T A . I i ^ EJ. ...• 

'"' '"'I ' CpHtil'ài'ONDEMZA'tìijtìOMApAftlA,' ,''' ' 

' ' ! '.; ' • . - ^ " i - •:";•.'.. i .Roma, G diootnbre; 

Si ho, ad òggi, òlle' vi'scrivo, là diìicus^ioiii e 
'Votazioni alla Cairfòra" pi'pctoilpiiOicpn; linai^oilé-
^Ciliìdirie e i'cgolantìi dho ;ìf(';;ptós«to' 'Sl'i'fciierò 
Jiivarip'désidorhrc. Sia tìhis -i' moriitOrir ilel'iMin-
• porti , alilìàhb ftùò'oflbltó, ala-cHc:-gli''Oiiqj'e-
vplì ami^d di ajlVeitàvsi (iiòir ossóndò' JoìjiaHò il 
'Nìilal̂ i) jJói', •ni'dfitaì'.si''le 's'olito' ;'Yiican'Zc',àétiza 
fiip gi'idiii'e :il ]i!ÌOsò, 'il 'l^ttfl;u-,'clié;,sii:,"piw(3a6 
ava'tifii nella iiplirovazidiie de' 'Bìliinèi sonzà'"8"to-
nnUirc, o senza ,sciiip.ir totiipo in jnttìi'pèjla'rt'zo 
od'óssm'Wzio'ni, inutili; 'Babiì ir tlirb (per''com-
proriiléfo^rattiialo' pioglièvolozzà'' dbllìi 'Calriei'a) 
che in nniiio dr duol dro'*fil Jg'fj'iu'òV.'ÌÉò . l'intero 
bilancio del .Miiiistèrò déllè''fi'nàii'z'6 pSr la 's|ièsa 
dol 74,i:1rtipórtàrvtb'IA jiiiìcòlh'llpgftjillfvi'dì OlO 
.Wliòm-jW'UioZztì'f:'. ."•'' ,*:'''•,'/•-'.''":"''''-:*• vt ^''v''" 

:'Dajrli'fisteriv'da!l'iiit(irhoj'':(liàlltó;fiM 
riolri^'ijluiiij t.ìiti>W*uS;iW«i» t̂ó(,;.:,;:, 

'dèi hilaWc,iò;dol 'Jlìnlstei'ò'dì gi'Szia; e'giil^tizia; 
cosichèrjii'ittia,; dei Nàtalo, tiitti .saranno àpp'ro-
.Viiti',' è Wrsp ^i,' ,Wrà;tomj3o per disèttipro'altri 
Progetti 'di"Loggéi'•(Jirfé'' (̂ o ':'Véri;annò• .ìstfaip^ti 
(!'dispcri.9a'ti .alla 'fìa,méra)''alcnn(', tra/i'pi;o'ptìj'ti 
per urgenza. • • • • ' • • •' •'• ••' ; - '' 

Grazio diinrpie a'qijo' Doputóii che rinuncia-
l'onp, àImorio por ora, a ..qualche' disoorsij' (di 
qtioliriohc ,s! dicbiio "jieî /i eleìtiii^, tì' grazÌB!|ter 
la cort'flsia nsata ai'fieniiPi, dèlie' inloi'poltanzè, 
quando riótì" liarinp sugo'ed oppòl'tiirilia. '(Jna"so 
no elibfe'dol Della llocca cii'è'ii'il i'inìilb'iloll'̂ 'Ufriclo 
telogràlico di Honia alla spedizione di telog'raiiìnii 
.sullo impressióni primo doli'Esposizióne tipiin-
ziaria (.tolegraiiinii, aventi lo scopo d'jnfluonzai'c 
sinistramente lo llorsp); ma il Cantelli sbppo 
rispondervi 'con sode ragioni. Del rèsip, tcanno 
l'episodio'dol gitii'ameinp del c//(n((MO'Cab^ 
destinato a (laro una 'Bella ; celebrila a qliesto 
Onorevole; null'altro iijtei'i-uppo la mbìiptpnili 
della lettura, od approvazione ìlei hiiancj. ' 

Trattandosi di 'quOllo ddirenfra'la,' ii'iia' Icifra 
fermò la mia attenzione, ed è quella dei' 76 
milionio 800,000 ;lii'o di rendila "lorda pel 
giuoco del lotto i È una bolla sómnia, acuì npr 
qualche irazione non lieve anche vpi''doTPi'Uili 
avete contribuito^, E iion mi sorprese, in questa 
occasiono, l'udire' l'oncn'ovnle La 'Porta,"deside­
rare (per dar maggior impulso '.•ilio giuocato) 
che sia' tolt.-i la; ta.«ìi di' riccjiezza; ippliilo sullo 
vincite. Tant' è; so ci ha'da' esS'erc i l ' lòtto 
(malgrado i clamori della Sinistra contro'F.i,m-
moralità di osso), sta bone , cho diii' allo Slato 
la maggior rendita possibile. Tra lo petizioni, 
su curia Camera ha volato'l'ordino del giorno 
puro 0 sem'plice, co ne fu una dolje. Giunto 
mùriioìpalì (ii Azzano !)echno,Ghiqps e'Pravl-
sdOiiiiiU... perchè giii da qualche l'/icsp esaii'ilita 
dal •Ministero doi lavori pubblici. 



Ì A PKD^VINCIA t)Eti F M U U 

• | t f atteiiisforib^ îgful ';|atiti^tféS«)':"r||ìÌ|Srroro ancoft' 
il^uil'Eéjiosiiiijne (|tònz||fiS|DÉqtf|ntò ho udita 
fe raccoItò1irtOaH|;cir^!i|if|?ii^|ijjii politici, lìii 

'^llé, •dattt''cflravifiic|i|i;'a]|ffnl' mfijmini e p r e ^ 
,*5siotii iché •troywoì^|'ii(sélt)i||tOv'*'fe!;; , •,: 0-''%i 

' t i :discoì'8rt ,,déì'1Vliil|liBtti, riVìtlto ai, pSèso 
forse piìi clic alla Camera, (giaccliò, Mingliotti 

,6 vago di popolari lai Wa ili gonci'alo piacititQ, ,; 
perchè per esso rimase conformalo elio la con-
diìfionc dello nostre (ìtian7.o non è poi tanto 
disastrosa. iComoalciini,,giornali, inspirati piii: da , 
uòmini; di Boraa elio dà buòni patrioti, volevano 

;;ftr crwIei'CrE piiicqi)ó;ahche^;gd';un^ 
.Deputati, porehè il Mirighfetti Pori pòlo ornnìot-
tero; di ricoi'daro con lodo l'aniiuinistraziono 
del Scila, il quale in, 8>nnni riuscì ad^accro-

. scero di 180; milioni lo entrate dello Stato. 
Cosi jùu:?;,le, proposte,del,Mingbetti per di­

minuire il (/e/ìcii trovarono nel paese un'eco 
propii'Ja. Era .da provedersi ; codeste proposte 
aoiio tenui, ,ed i contribnenti che, te,mqv,aiio già 

- qUaloHo Uù«vo:(leciniO:8i)lìa..ta8sa,idb 
spirano. tc.oiitribiionÙ.ingeniji'o . 
,piuttosto .ciré;all'iridpmam, e ;noii ,.riQeU.on,o, .che 

,,talvòlta, perlnon, atimen'terfl;a itoniiig,; le pub-
. blì'ohe.ontrate, ,:SÌ accrescoiip, le passività sino; a 

9ltei, gruppi vengono, al.pqttine, od, iu;,allora 
, il ,Ì)i,sognO di elevare il tolxeliii si rèndo uiag-

giòcel L'Italia ne fpcé; pui;,,troppo dj^prova, e 
, Ì0;.sa,;;.",;v/ ; .l!;,,]:; ••'•,:ir ]\. ';;•.,'• ', \ ..:,;:', 
,,;; ;,Nel,.ttrlan)entc(i,nve'cei:ilf!vo,,g,ri,, uomini as-

, ; senna ti nonr fanno : .difetto,, ,o' ,,(lovo, jsojo, j ,!nai,i,ca 
, ,quoll'energia.del cargUpre ;che non, è al Cfirto. 

una ;virt,ii, degl'Italiani,, l'.injpwssifcnp'.ui. varia. 
-, Lasciando (la, parte ,un, niiiii^jéj ;ipji;tjjnà)amiOn)o 

non grande Che vota pei" .sls.tjjma; cgritro-ogni 
'TOsa,, si,;ppssouf)!,diyi(I«u-eigli,jiTti-i''(n,,^ 
gli uni CITO, .èlaceonìont»̂ ^̂ ^̂ ^̂  

- .nTstpriàli, f secondi. cT)e,i!,ojplq.,trt,v,ano!tu r.pla-
z)dne agli.urgenti bisogni iibìl.a,pubblica finanza-
,. j :Tra questo due, parti: si combattm'^. ; .ma; aip-

;:Poine da anibeduè'.si co,mbaUèii,jpaÌmenlc,. 6..da 
de'sìdérarsi chfi- i.iduB .pm'titi,;,capitanato,l'uno 
dal' MinghnttiJ raltro'dai Solla, rmi^capo coli'in­
tendersi. Dico cho è da desiderarsi, senza assi-
curaro che ciò possa avvenire, giacché lo passioni 
politicìio talvolta lijnno velo a!,, piìi, retto, giu­
dizio •,,raai non ::V';!ia dubbio che gli uomini più 
calmi e,più au,torpvbIidevoup,adoperatisi'per, sce-
glieiji) un ; terreno au|, quale ,l,e due ,ppiniphi 
possano àbliracpia.rsi,in ;;vantaggio del paese. , 
; jllUugbetti dissp:pbe, il bilnncia, tiolla guen-a 

'non dóve, a,npssiiUi costo òltrcpàssàroi 185, ini-
iiòiii, come .'pijr% plifl npssiirx : prog'o.Uo, .d,i sposa 
.pej-',pubbiici lavori ,fleb,bfi, èssate prp!ieÀtatp,,s,ino 
,a,;clio una buona p<!Ì:to ,dei!.,l|iv,pri; fl,.gi,à, intra­
presi, o'già dècfèlati . non siano ,,ultìmpti,,E su 
ciò'ista bene, è fregna Isiìflìcientp accordo. 
, ^la ìjariLprqgcttiijiSsentàti ,per.aii)ppr|tare 

le.ftiilpitp 'bàstau9i',;a yìiìicere; il di^vatizd.iin .un 
tbinpo ;abbàstahi;a,;;brève?'Ecco,i la;,questione, 
ecco più di'cbo niciiti 4\ibi'a'iio,. ,Un'.paese, il 
qualp;,pon,,tànta postiuiza di propbsitilseppa rag­
giungere là sua indipepdpnV.a plirsna unità, niju 
devo èssere, ooncOrdp, nijl; nssaro i jmezzi ,pe,i' 
ot.tcnerei al più presto l'cquiìibrio ti'ii l'entrata 
ó, l'',u^ci,taj ,c,,tpgliii.!ro, fjnblla cappa, dì piómbo 
che „è; il ,,fi()?w;/«''i(w»f ; .Godronio; noi,j.credito 
ali'e,stbrtf, ; sai'enio' l'piil sino,,g,elio; non, sàprcnio 
dinrdsii'àì'p'cl^Q,siamo. rÌGcbi";abbastnnii{i per pa-
gai'O; coi'nó,stri,;'mèpi tutto quanto ;ci pccprrd 

• u.ì',8ponderp.? V,, ;'",., '-.^' . , '.;" ,'.:,'.'! ' 
.Égli ,è certo pl}e_ se. ancfio, la Cambra ;acc,btta. 

iprogotii del Mi'ngiieiti, ]o nupve, entrate ; a-
vrebboro;effetlo solo sj'ul bilancio del 1875, e; 
n'o'n;;in giusta ^misura (per confessio.uo stessa; 
dpr Ministrò), il,quaje prevede un Vùmentp, di 
circa 50 milioni.;É; siccomo, il.dìsavvanzo a-
soende a 130 milioni, p facile capire elio,nuovo 
tasso 0 nuovi annienti d'iiuposto saranno ne-
cossarii entro breve tempo. 

.1,,̂ ,Ma: se;,ciò, 6 evidente, perchè,jon provvedere,, 
iòitb |;;A *j|itto di |iateggìaf(! jil'jfjilaficft ::e dir 
;ió|liofp itjivoi'só 0ÌOSO, gl'ltóliàitt: ààrèbbero, 
iSBjloslstìuahinquiMcrifipio. *'LòSsiSifl^ 
?ÌEi||irt|Ìlllhi.''Si ' c<i|jv;(ihinb.: siibiìp:! ijiffibìnizir: 
'1i||to|^,S:tì si proslffti: lof<!- IK i;rffci-|òga îone; 
;;cwf:u||tÌJgraniraa|tàil|'0'b;.neHb?;':| •>'::% f .H; 
•! t'Lo pbposte deltfMiiifhctti ?8iiì'àrtrib ctemitiate 
dagli Ufllcil della Càmera nei prossimi giorni, e 
pr..o,babi)iiiento,,nel .inarco discusso in pubblica 
sodutoiSirio a 'quél' biomenttì v' ha à' cónfidifro 
in qneilo che accennavo più innanzi, vaio a dire, 
chele varie opinioni trovino niodo di accordarsi, 
pensando solo .il supremo interesso del paese. 

La Francia manda suo ministro in Italia il 
de Noailles,, ed il.Nigra non ritornerà, più a 
,I'arigi. Effetto,, della politipa, ondeggiante del 
Governo, di Mac*ÀIahon, il, quale, non sa perdo-
.iiai'pla nostra ..pp irata,, a Roma ed, il nostro 
l'iàvviBinaìnento alla Gormania. Il Fouruier aveva 
impai'ato ,,i; stitnaro l'Iialiap.difendeva Ì; nostri 
interessi;: Ni'gi'a.con, seurio ed abilità,; ci rap-
presèptayd in'Francia,; Duo upniini; che ijiira-
biliiientc adempivano ai,loro,obblighi, sono co-
strètli ad; abbandonare' i., lóro posti por ,dar 
luogo ad uomini più .ricchi d i titoli, dr quello 
che. (l'idee e; di cUrp , per; la buona armonia 
tra le duB^naziòni. ; • ', .; 
; intanto 'lìbiiia sempre piti si adopera per es­
sere degnii dei slioi UJiovi destini; Se si eccet­
tuano pochi servidori del Vaticano, qnesta nobile 
pó|)Olay,iòn.e '^ griindomenfe affezionala all'unità, 
tb ' nuòvo costn'izioni vanno ovunque so'rgendo, 
ed'il ibóvirtientOjdei fprastieri e dei'traffici (6 
ihiiiieuso. Le sciiòlb sono ormai numeroso e 
gffi'oub otiiìbl risultati. Cosi pure la 'esecuzione 
della; Leggo che abolisco i conventi, procede 
boft làdevolri-:-BriM'£̂ ia., 0 mólto vendite: :di caso 
p di'terréni gifi appartenenti; allo Corporazioni 
soppresse hanno luogo ogni giorno. Non v'ha 
dubbiò, che Roma si trasforma in mezzo al 
pììiuso 'del mondo civile ed agli inani conati dì 
quella Setta 'tenebrosa che vivo in iVaticano, 

'moribonda' come'il suo'Pontefice. 

Hb Sentito a depìbrarc mólto che i lavori 
della 'Ferrovia Pontehbana non sieno ancora in-
oopiiiiciati. Mi spiacque vedere che persino pa-
l'ecohi Deputati della' Vòstra Provincia credono 
poco ad (in incomincianlonto : dì lavori nella 
pròssima pritna:v.era;'Nhtroho scar.sa fiducia nella 
'Società dell'Alta Italia e nella Banca di Co.stru-
zioni di'Milano. Avviso a Voi per lenòr desia 
la pubblica- opinione, io spingere Deputati al 
Parlamentò, Deputati' provinciali e Mu'nicipii a 
noti sonnecchiare. Consigliatoli ad unirsi per 
opoi'are: fortémcnle, e la loro pressione, sarà 
éflicaco. ;E se vi'dicono che ò venuto l'ordino 
por lo e-spropriazionii e 4ie si coraincicrà intanto 
il:hrovc tratto'da Udine a Tricesimo, ritenuto 
puro icho le- espropriazioni si faranno lente, 
òche si audrà per lo. lunghe nel lavoro del 
tronco Udina - Pònteltba. Tale sembra essere 
l'intenzione; e del resto s ipuù dire che soiìò 
hustrm Dnnque-all'erta ; bando all'ottimismo, e 
si chiamino lo cose col loro uomo: Io vi ripeto; 
conviene che lo Antorità locali e tutto-le Rap­
presentanze: non ;cessino.dal: sollooitaro Governo 
ed Impresa pel mantenimento : dello loro pro­
messo.' : .. . . i-:^ ' ^ • . -:••!•.' 

I n o s t i ' i i n K ì x r l s m i e n t o . 

Nemmeno por questa settimana abbiamo no­
tizie da dare agli Elettori politici del Friuli ri­
guardo l'attività de' nostri Onorevoli. 

I soli ad aprir la bocca furono i Deputali diCivi-
dalo e di Palma. Dillalti dai resoconti della Camera 

risijUji ch{> ronpre.yple..^pv,,Portis si sia aggiunto 
|II*:|nor|Volb Bìlsfuiibiiìpeili nòstro |niico Alvisi 
Ìefe|ac|tì;mindtób;5Sl|jÌiflii;dasigilliffI*^ 
4c}l| dèbiitó: eeélòiiàstilltSt II Vigliahi (di(i?';il. 
r lBboi^) tippi^Viàl l e " | i s t e ' oss|ftiizionì '%|: 
D||a'oi{&,J,S' difdlj'pronìilsa' di "jpt'SÈnlÌ'b:''ltf'';; 
pi#ositd5ftiP| |getìp'diÌSeggo,, ' 'M '•il'Mìfh " 

; ;È'onbrev*bteivaiÌ' (DefilaiscusÌ6ne%iìlittb 
sul bilancio del Ministéi'o di; grazia e giustizia) 
s,volsc,alcune opportunissimo considerazióni sullo 
Cancellerie giudiziarie. E l'onorcvóio Do Portis. 
disse di credere che il migliore rimediò; sarBbbb 
raboliziòne dello Cancellerie; ma, per conciliarb 
l'esigenzadella giustizia,con quella dello finanze, 
dovrehbesiadottai'P,la cart,Tbollala (mozzo seni-. 
plico' e dignitoso), e togliere il sisteina che 
riiluce a bottega l'aula'della giùstiiiia. Lodando 
noi il Deputato di Cividale per questa proposta, 
godiamo: che il G»ardasigi;ili''gli abbia, risposto 
che :.![' Un Uuìlmndo il ' ìklénuv che fece ìiéim 
ptomnel Lombardo-Vémo, e che prèsto pre-
sonicrà il Progetto di una .nuòva tariffa,,,-.!,. 

Dî  Commissioni; speciali,,p;del la^ow .hcgil 
Ulticj non no parliamo, perchè sinora ignoriamo 
la parte che spetta, o spetterà ai nostri'Depistati. 

AlcHui Lettori dblla'PfòiJwicjtt '(fer'R'ijilfVòt'-
robbero che dessimo uiw:notaiidi: biasimo 'al­
l'onorevole Pecilp, porche np'. passa ti, .giòrTOlo 
si vide in MercatovecchiO., Ma noi (come beri: 
sanno i, nostri Lettori) ci siamo proposti di 
tener di.scorso solo de' ))o.sJn, cio.è delDoputaìi, 
del Friuli. Il Pccilo è Deputato di Portogriiaro 
0 S. Dona (Provincia di 'Venozia}; dunque, la-
soianio::che,: còìV;: lui rso J!a,:sbrigl)iìib l slibi ;Elot-
tori. Ciò non ostante rinnoviamo il voto, : già 
altre volto estornatt^, che:, i ,Doputati al: Parla­
mento, sieno, liberati, da,.ogni. ialb'O:'impiccio,!i,e 
.spi'piaimfciito che si,,liberi,,:,l'AraininÌ9trazÌ0,np: 
.dello Provincie;,p dei, .Coiunni ,ccc,,.epe. ;;daìie ; 
;i,oro sempre sospette iiigerenzc.;, Dilaltl. proba­
bilmente il. Pecile 6 ritornato d,a Roma (stanco 
dopo: pochi giorni: di seduta,) por,affari pubblici 
di altra spepip,, daccliè;(chi .non; .Jo ,,sà?)' .ogU 
non è (tomo ;da .rnanparo ab pi;qpi'io (ì,pvpre solo 
per interessi privatj. .E,.ii,òl,n,eii D.opHtatij,a.wp-
fcmmp di vedere np;i una,gonta,phe va su ;e;gl,ù 
tutla.in faccpnde co.me.;̂ onì)ali. .alla Borsa, bensì 
per§pnp; serio, posate, .tranquillo; ,e iquipdl ..tali; 
da .(legnament6,,,p,l•ender,,pal•to,,intpllìg6ntp,.al• 
l'b.sorcizio del ÌPo,tera,jpgislativo. ' ,;.,,.-.;. 

l'ASSOGIAZIOM AGHAIIIA ' 

,;, 'DÀVAN.yb, IL ; .C(̂ "H;SI(}1<Ì(3. ,.KR.byirtCHAL5!.' • • 

L'Associazione agraria Friulaiia,malgracip il 
Reale Dpci'otp che dicliia!;ayalfi .isiitutpd'utiUtà 
pubblica,, tró.vasi in ipaltive .a(iquo-.Essa infatti, 
iVa,pochi!giorni, chiederà jaMa.'Rapprospntanza 
Provinciale un sussi.di'o, ormai indispensabile ppt 
tirar avanti, o senza troppo lautpzzfi, la'Vita. , 

Noi, cui nessuno vorrà, nicgarc. istinto di 
pietà pegli umani 'casi, nói. che, or non è 'mpltò, 
dicemmo dblln Società ;'agraria: "(piànto voleva 
giustizia, saromtìo óra pVoclivi più che mai a 
sciamare : ' . 

:;, B,ate tilVAf/raria un .obolo, •.,., , ,. ' 
,,,,',y{ji che cretlet,6 ancora,... 

Se non chii; fra ; tante peripezie fluauziarib 
della Provincia (che dovette tèsto ohiedero: a 
mutuo là : iniscria di 40,000 'lire) è, .dei Comuni 
e dei privati, non ci sentiamo iti aniilio di 
proferire codesto distico. •' ' 

La storia doli'Associazione agraria è' arcino-
tissima in paese, c: lo 'sue benemerenze • sono' 
cognito a tutti. Dunque perchè oggi le mancano; 
i Sòcj? perohò: persino i Coraunllo rifiutano il 
loro patrocinio? ' ' ' ' : 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

,Eom); a a dirsi che..ora che caolianjo conto 
volte ai giorno l'antifona del Progresso, non si 
toglia più saptìrjio.;,d';OTaj:tIstUi)iìione, la qui-ie 
(spogliala, di' ' 'cwté'tópoltòsitó) recò qualche 
Mnlaggio:Mi'agHcoltUvà, o,' sé non fosso,altro, 
coi contiivito stimolo; indusso alcuni pvopvietavii 
tf slsteaii più razionali a aproflcui; stndjTtorso 
si:- avrii' la, pvfitósa? di avere progredito abba-
•stanza? :Ovj'ero,;,(rinnegando, jle,, lodi datelo. in 
allri iprtipi). si dirà oggi eh.' è ,un'/sii|tóo(ie 
,»i)cc/tw, e.cbo sc.gioy^in passato,, adesso non 
•serve più, a nulla?, ,:. ,;:, 

Tutte codesto supposizioni,, sfico.ndo noi, sa-
rebljcro'erronee. Il motivo'tì'hico e sódoo vero 
dell'apatia dei Soci, del rifiuto dei Comuni 
(fpiindi : del cattivo, stato economico della So­
cietà) si è l'viniversaie 6o!(e((a, e per coiiséguonxa 
il' malcOntijuto d'ogni cosa. 
2 gu'iiindò ' nel portafoglio Ci fossero molti vi-

; ghetti di Banca,, ognuno sarebbe ben ;- disposto 
a udir cìiìacohiere, e il sorriso sulle labbra 
fi'velòrcblSe' il cuor contento.; E in codesta con­
dizione psicologica i 'progetti d'irrigazione, i 
•specifici por guarir^ i;vigneti dalla crittogapja, 

Ole:, a'nàh'si •chimiche, le osse,rVazioni riieleredló-
,''gìoìie, i siste.mi nuovi di contabilità rurale,:il 
f-riniboscaméhto delie Alpi, l'asciugamento delle 
,nOTCHinii;!a2&cìd6zi(;a. dei ' t iaohi, . . e persino 

, un poemetto in ottava rima sulle malattie dello 
'patate, farebbero'i. bone accatti ; E pregiatissima 
=una Esposizione periodica dello zUccbó di Ven-
ztìhe, odeì/suini inglesi del Fècilo e^del Collotla, 

; :6'doUé vaéche sviMere, e acclamati come ho-
nefattòri dell'TJnianilà il Presidente, i DirettOI'i, 
ir,:Cdffiilatoi il Segretario..,»' nonché il custode 
dello' macchine e della. Raccolta dei mfndrali; e 
dei;Vegetali,, piccolo saggio della nostra riecheka 

snaturalo.' i / t : 
:. Ma a tiuesti chiari di luna^ ma con'-i cattivi 
raccolti e :ool caro dei viveri, ma c^n; la pro­
spettiva di nuovi pesi pubbtìfci, e coVfàtiimento 
di tanto Celobri Ditto, con l'incertezza-dello 
ésazioiii di; crediti sacrosanti, e con altre simili 
piacevolezze, davvero e' 6 da scusare il paese 

..se .non mostrasi di buon umore, e se non va 
piiVjtf'solluchero quando gU si parla di certe 
|sh'tu^iónij-'o ài fa appello allìi generosità cittadina. 
jj E ciò diciamo a/Hnq|i(\, ai Friulani non ŝi 

: Attribuisca rozza grettézzaj che Sarebbe corì-
;!traria -ftjf (juello ;;Spirito , di patriottismo, pel 
.quale, ài CoiitraViù,"in tante Occasioni solenni 
ebbero lodo. Nò lo diciamo per dissuadere la 
àapprosentanza della Provincia dal venir in 
soccorso deU!%/YirJa.r SeCondo.'i'noi, le soscri-
•iioni dei Comuni dovrebbero essere immanche­
voli, e por ['Aijr'am, e per altri mezzi di ci­
viltà.. Meno si dovrebbe spendere in altro cose 
maiifra utili,,e non Mancare in argomenti dì 
decOi'o'provinciale. Por éseaipio, noi credianio 
che; col risparmio: :di un certo lusso in speso 
di canoelieria, ' venuto di. moda, dopo il 66, i 
,Comuni sarcbboro'in grado di supplire a molte 
piccole contribuzioni da isoriversi noi prcccjf/iwo 
iella dt.iUL [ \ " •,' 

'iiPerO'noi, pohiariio'il quesito iu senso strct-
ilunontc amministrativo. I Comuni perchè sono 
ih ,tóìto/(«, rifiutano una spesa. Ebbene, la. Hap-
preselitaiiza della. Provincia as,M!rac os.sa coiai 
spesa.'In questo modo, il boi'sollo do' contri-

; buon li sarebbe chiuso da una parte, ed aperto 
per forza dall'al.tra..,Sia. .imposta comunale, o 

.soyraimposta provinciale, ò tiitt'iuio. fi denaro 
già jleve uscire dalla stas^;^ las9ai, E n i u i p dirà 
che, sforzando i coritribùènii a certo sp'ósó.'̂ si 
usi rispetto a quella . libertà:che loro concocle 
la Leggo. 

A noi duole' nel .formulare questo ragiona­
mento,.-porche -vorremmo tutte, lO;. Istituzioni 
prospere, tutto sorretto dalle spontaneo contri-
bpzioni de' cittadiniy tutte . saviamente dirotte 
aV loro scopo-, Se non eho la situazione ci 
sembra grave, e non sappiamo davvero che 
saremmo per rispondere, qualora avessimo anche 
noi seggio nel,Consiglio della Provincia. 

Probabilmente il ,5(ìH(inMntóli,smo otterrà, anche 
in questo caso, un trionfo. Le ahtiiihe bonème-
l'oiize, i, propositi di progresso, le .Sporauzòi nol-
l'avvénire,' l'inutilità pró-vàta de' Còmizj àgrarii, 
ed altrp. cagioni gioveranno alla causa dèll'x4-
yì'«ri«^.E noi nulla direipo contro una d.elìbe-
raziono di questa specie; nia rtcplprereìnb là 
necessità, ;pojV; coi dall|ùbo,l,Q, de'j'Citfadihi's^ 
debba oggi ricorrei'o ali ohólo di liiìà llappro-
sentahza l'i'ovinciale,. snaturando cosi il carattere 
de!|'As.sociazione,, per cui in. passalo lo yenflero 
lodi come a un mezzo potente di -promuovere 
lo spirito di sociabilità ,in .Friuli. ; ., ; . . ' i 

, „ ' • . ' . " ' ' , ' :,Avv. ''•' '; 

^ f l C H B 1,' a C Ó E L L B N T l S S l M O ; J o N ; t e W ; O N l p p.C!A-r 

, ' . : , ! - t l J A ' C I •IlÀ--KAGU'ONE. •'•'•'.•' V"' ' 

L'alti'o ìiornò nell'aula, di Motitécitóri'p Si 
ranlff il sblitò, Htorriéllò.'a p'roposito d 
fórnio- tìbll'islrjizio'n'ò. Discùtevasi' il' h'ilàncìb" iè\ 
Ministerd gòvdrnatb dall'oiic'dUeniissiiti'd Sòi'àloja'j 
quindi toi'ha'va 'àcctìnoib'iil 'dtscdrrferné; ', ' ". 
' 0 Lettoli, non vi Spanniate, chè^n'pnSài'èrrto 
già noi che't'itòè'cliere'i'h'd siffatto àrgpnient'Q!'Se 
ne Sono dette tapté e d'Ogni ; fatta "su di esso, 
che davvero vc'rrebbd'l'uggia à(i uh gàlantubnió 
l'udirne di piìi. ' ' ' : . , ' ' ':, ' 

Ma solo ci pcrinélijatno di larvi .sàpei-e'(jpal-
mehie nel'discorso, óìli'o' il Mlnìstio, cV'-siènp 
entrati .gli pnorovOlì Camerini dFiijrèritiiMr'Èpì 
heho? Il iViinisti'o e questi dite Onorevoli.(liijdel'ci 
l'agione alle; idee espóstevi pài volte .inj.'.qìi'qsld 
undlé (liormìollo ilelìa 'rkdioue .;!,. '^cójilm, la 
caniùrm. ' ' ' ' " , ' ' ' . ,V.'i','',':.' '',"'.', 

in priiiii.s, l'onorevole' Camoririi ' Wiolls i'iftìr-
matiassoUitàmènte i Consigli scolastici,"i'tiòlé 
cibè che i'Consiglieri abbiano co&jìiilénsd^snei-
iifim, 0 se ne in^pippa ancliia liii,della*COHÌ/?«-
tema ftmmmnifàl'na, come' (per lo esperion'zé 
l'altenè) ce no impippiamo ridi. Arriso 'alla Do-
putaziono provinciale e al Gotìsiglio' oóìiiii'naii) 
di Udine che 'diede oléinen!li 'cdiatilo, 'rlsiiiitt'abili 
al 'nostro Cnnsiglib scolastico; 'Mii ' ayvisp' anche 
al Governo, ohe, per l'uso vigente,'iui il. diritto 
di nomina di due di quo' raomb'ri. (ì^erò 'sì sa 
che ogni avviso o monitorio tOriierà inutile, 
finché non sia mutata la Leggo^.,'i ' ' , ! ' ' ' ; ' • ' 

Poi:'l'ohorcvole Pioreptirio dipinse al idvo'la 
poco lieta condiziono economica dogli ''ihsegnan,ti 
ne' Giiinasj',;e deplorò cho il Governo (pei' la 
mania di far economìo sino all'osib a' danno di 
certi povoi^i'diaVoli,' mentre .certuni ingrassano 
lavorando meno, o niente) Conservi''por'anni 
annoruni'molti insognanli abili nella qiialità di 
reggciitì. ' . " ' , . , " ,:,':''''.'"' 

infine il Mini.stro, rispondendo ai preopinanti, 
dicbiaró Che circa «i proghimnii ri i db,'fare, 
e molto ; elio si deve p'roiidevé in emme, là (jm-
lità e la disliibuzioiie delle miUerie ; die nell'iit-
seffìtumenlo secondario non e' è proponlone éijua 
fra l'istruzione e lo uopo cui osm dove tendere; 
the conviene fmilitare lo'•'siiiuppà dell' insegnà-
meiHo privalo,; che l'esame di ammissione alt'li-
ìHversità sul/ilo dopo l'esame di licenza liceale 
è un assurdo ecc. eco. 

Ogruino, che abbia letto i passati'numeri 
della Proviai:ia del Friuli, capirà che appunto 
queste sono le nostre ideo, détte in più occa­
sioni, e con grave scandalo della caiiiorrn .sco­
tole» paesana. ^ : . - • ' • ' : : . . : ' ' 

E l'onorevole Fiorentino (quasi fosso un 
nostro collaboratore,onoi'arìo) sì !> |)ronnnciato 
con molto fuoco cónli'o i ciàrist'ani,: o litf'coiH 
chiuso cho il Governo dovrebbe impedire la 
liberld delta ciarlaianeria 11 Una proposta cotanto 
ingenua, e a questi ciliari di luna, fece ridere 
la Camera. 

Noi non ridiamo ; bonsi prendiamo sul serio 
codesto argomento, e aspettiamo che, una volta 

0 r altra, dopò tanto chiacchiere e tante in­
chiesto, si venga a stabilire qualcòsa ciie valga; 
a provvedere al. bisogiw',' ' ' 

' I S T I T Ù T i ,';*;E;<S'!VI.CBÌ'a: .•:;::;;: :̂ : 

.. Ci pregano^ad. insBrivfl.il tsoguonte cento;: :,i: 
«Nella (ì«2j«(((i f/peiiite del giorno. 28 '.noi: 

vetnhre sono- itidioati 4ulti gii Istituti, tecnici 
del Regno colla relativa sposa por il personale 
insegnante. 

Or riportiamo,, a titolo di confronto, la spesa, 
di' alcurti rètifeti' a" Sìj'ziòhi 'nidàli 'a''^'déllo''dÌ : 
Udine, pèt','il quale: si sponde per ii personale' 
iàsegnatito'. L.-'30,160, metiti'ó 'per '' ' - '. ; 

•'•",' „' . " "v ice t i za •":,•' ' h.^:0m . '^:' 
' •„ ' . : ; ..Sassari,.•.;.,•";••;' ,»;27,720-.•• ,- ' . ; ' ; : •*: , 
.,.,.,..: ;Piacepza, , , ; , , , , » ; 3 1 , 7 6 0 ,..;.,„':.. 

Ancona , . »!2;5,420 
„,,;,.,.,, ...;.Ban ,,., •;.';:';,.„• .,;S>,2Ì>,8tì(?.'.„ ..••:'.:,. 

. ; Bergamo ,, ,» 23^700, • : 
., ; , Bologna „ ;. ;» 33,080 , .„;,/.. 

Brescia » 26,600 
Como, compresa la 

. Sez. industriale » 26,620 
'• .T^C^emqna.n i.;,.,.»,.a3il.lOj;...i ,••',."•' . 

' forlf ^' •* i ' à6 ,520 • 
Mes,sina » 26,400 

"•'Osserv'ìamo 'Che' in tìes.sirnp dei sovraindiéati' 
Istìthti'vl s'oKo assistenti, mentro-'ìn 'qiìBIIo: di 
Udine' ve ne- sonb'4, i qimli óóstano^L.;4gào."S 

Il cenno è inserito ; ma due righe idi colili 
ìnfcistd'cr stanno',- e lo poniamo in coda. '' ' 
. •Là,';differe'ni(a tiéllaspe'M deglltstiiuti tècnici 
()rigiiià- dai patti dei GO*»i;no''Coh''lb:Pi'pvinCie, 
vale:ir:;tìiì*i3'quando Proviiicio ò Municipi'0':(Gài; 
tìiere'di''Còmnjei'CÌo lèsìiiaipno nella' iorò'cbn- ; 
tHteiziÓBe^ànnpal'àlldi'a si stahiliroifo'per aièuni 
iiisegttàmenti'"stipè'ridj miniinir' Quindi in • un 
IStitUto"-'èhi't/isègtia"-Fisica' '0' Matoinatic'a e 
aìtra"Scieilz'a, ò''pàgato Con lire' 2200, 'in un 
altro' Con dire 1760, in iin terz'ó con Iire.',l440i; i 
e così via. Eguale il titolo 'dfill'insegnante] ;: 
egdàle;il''iUirà'oi'o"delle ore, ma lo' stipenflié è 
d i v ó r s d , :'•'.• '• .';•' '''"•''• •',"• •-^''''^"•\ • •• '•'•'< '•;; 
'''A''UUi'iieV'ailspÌoe'Qnintinp^'Sella; si vollero 
fà're 'l;é'cose''a'iPinòdtì ; .quindi; il porsbtìJria 'al 
Cóinptoo, ^é. cbJr'tpjjti'trd assislonii.''^ •'• ' '':̂  • ; 

Da siffatto'eàiisó,' pih' che'da! ì'numero dògli 
alunni, originò la varietà nella spe-sa. 

FATTI YARII 

''I«lfb'i?iaaÌÉp'Ìp:ds'tali.'— Gol-nuovo ànìiò su-
rariiio'inei^sé'in' attiVitil Ib nuove' tariffe postoU pei' 
Vinteniò Sèi Régno. Lo lèttere avranno un litniló di 
peSò-iH 1.5 tj;vamtiiv liivoce olio Iflvi ,oai\\piom.S con-
tosimi^ i' periodici non' impostati dalle Iledazioni pa-
gheraliiiò'^S'oentesinn invece. che 1 ; saranno intro­
dotto lo cartoline al prezzo dì 10 centesimi o di 15 
cbmjiretsa la risposta- "avranno effetto- inflno altro 
robdifloa^^ioni. di-minor cónto, .'i: ;. .--- '•'•'•/ 

Sooj i i e r t a amoilipa. —,Du,8 uiedici nnpo-
Io(anì liauuo prosentato all'osamo dot Cougressa doj^li 
soionziati a Ironia un iit^uore atto a i'ar cessare im­
mediatamente io sgorgo dot sang-no da (p.miuuquo 
rdrità. l̂ ina Commissione di i mediot::iio .ha già fatto 
espeviiiuMto'nei teatro auatovtiìco d̂ ilV Ospedale di' Sv 
iSpirito, e dichiarò o.sacro' (piéfetal una.detltì.prù .bèllo 
fra-lo: rocenli scoperto^ la -quale 'sarA • .ipocialmento 
utila-sui'campi di battaglia,, .r ; '.'-. ì. 

O r g a n i s t a n i e o o a - i i i o o . — Si e di re­
cente costrntto un maccani.'jnio imico nel suo .ijeners 

http://insBrivfl.il
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SippéfMo organista meoca>^ko,ool quale un adolescente 
può suoqiU'«,quttlttn^u8 ;orgaiiò dâ ô ^ previa l'àp-
pliàazìone 'di aldù'tti'.otìii'gegnì" all'organo. ; É»so con­
tiene tutte le méloàìe, neoeìSrk' alle esigènte delle 
«acre fonàòni, della Messa, £Ì6l yespeco, e fa fiapon-' 
deré l'organo setòtldoK:3iY?Meiinttinft2Ìpni del oprò.;! 

Detto Ri(!óoaniànio\si pu6, aiaVt'lmeiltd applicare 
• allWgató?aitf^èih^^)lliil*il«tl; «.'l' »(•«.:: 

Chi deslderaBie farne ào^uistòàiriga^^ all'inventóre 
Giovanî  CoBtttóVlKTràfHttke'di' Óaniiòfeió, presso il 
(juale<-«J putì ivèaersibòli-.pre'ilétto tneooattlsmo. a' sno-
aare.uuplooolo òrgteo di «hiesa.qhe tiene presso di se. 

, : : liÌ(abs)JÌliÌ0;aMaj|;ema* Il,,profe%-
sor9,Mi^hel^ Oonatì|>di5Anóoaa,:ìbajj|hMntato pare^ 
òhla màoihiné:ito,àtemà,tipfe^^ la> quftU ?e,'ne 'air 
stingue una provveduta di molte'penne. Essa è''cosi 
congegiiata Che'se, î iì individuo tìl pòàci a scrivere 
con una di '; 'iji(«)la, pènne, tutte le • eàivèl'eseguiscono 
8Ìmultane«menté,',,,B;u'aUrettanti f6^11''di'ettrt»i lanio-
doslmasoriVtut'aisioné e nello,stesso'òSràttere di ohi 
«orisse prilntt:3Ve'-no ha poi una ohe riproduce molte 
copio di ditó^nì;«guHi osimili id ' Uh foi'iginalé, con 
nioviraento 'ìlitiult'sinso alla mano 'dèi "disegnatore. 

;COPlRI§pO|NZE DAI DISTRI|TI 

;;, P(inle!)ica,^p; dice!J)i»rc, jiCfliiegipiil^ 
id't.aglijlinéntQ: viene ,epny,ppì\lo ;P.e,% ,rel^,io.n0 

,(!el,.|)ep-i|t}ito,-pplitic;pf JjH iSpstifuziònB .Àell'iP^̂  
J'eVpje,iMO('Pcr;":^':' 'L''s:':' •"••i.ri^^::,: 'i ',iir;=.'r';i'l • " 

pei" quanto ci ;S,cri,vor|C),.:!av maggioranza idsirà 
i li ,vptó: : Al ̂  pemm. t:^|6(r<oi 4C(<t)«i/fl(tô ^ 
cpitifl;^alliio.veUei:ia>Mfeua 
propprifil'illiiiw-pf/-iCìalleflZisi rCtft;UcMÌ» 
adilettp a I(óma;iC|,ijaÌ;-S(3gi:ot{(ftìP ,̂al iQpri5ÌglÌA,,|3i 
Statpj e ;chp::per,,iriasoitaKapprliene;aliipq!leei^^ 

, i::,.Noj; póàiguèatfe'efeiónf ;iÉ|̂ pìetftiiÌàK 
lcn(]iaintt;4i';8pendB!«;jnplté;,p*i'ple,';dsqcH^ 
iira^clie^ Ja • fett^; (anco('i;(talJ5bÌ!!)i;ìpiÌi.:;pliè j i^ 
cpnsideimiQtii Ji<'P«rtitq, ,;slaii'ii3iptiv?|t^,,;dav,i,nr 

'. |!ltó(!Ze',pg!'8QnalÌ^'-;^,.li'' • :r." .Ì;:\-.S' J\J^-i':./:- •,' 
• ijcpllegj (ìelvFj'iuli;atién(lqnp;;^i,,pró^^^ 
in senso , ppiitipò nell' ecctólpne; non, ,l,p,.ntì̂ iJR 
flolle;^lQzipni;;góne)•?Jiv;^l(^uandp;l^auqggi^ 
(leiiflliuislEp:MinghiOttì, P; una,; Jf!,iiPva;r,;9ri§i,;iinT 
dictìerannp i):̂ ,,l3Ìspgnp,.Vli;àare,,mig!ioiio,,ind^ 
anche,.alk;.Happrpsentanzai, ncizipple;.!;; sjV u . 

CÒSE pELLAfv.Gl tTÀ 

. Il ,signfli\:;Garlò:EafSfe;Ptófti|leiitfedflli!i(i:pn-
grcgaziPno ili : cari là, corvi" .(lel;Ì)ro?*imo<gPnriaÌQ 
assnmorà nnclic .lè::fn!;wlpni-,di;;i,;Spg!'0larip:4?! 
])rpprio/Ulllclo,inello; scopo:;! d)'iÌ!jM;Uiifl,economia 

; sili Mimmo {dids-pìvm^-l^eLàìMéw facci, e 
Inde iagli ii)lÌMr(oè#i'ìi: .delia:i;Congrega!5ÌPlip, fi 
quali ahòrnaUyaiirenfegli^-Rarannó'ìtli.ajiito. >' 

, Su! .quiilo ipropósitp.i'OSéopviarao clip altri pit-
ladini ;agiali ci sono in/iMdineiJ: .quali'(spiiti: 
•vitati) non ricusoréljbei'o di prestarsi, senza com­
penso a vantaggio della , Congregazione. Oltro 
l'obolo sottoscritto a vantaggio dei poveri, sa­
rebbe 'Ussai gradita ctìMb-'CarUà :M 'ìmorii.-

Cosicché, diverrà questo il principia di quella 
Casa d,' indu|lria, clic da,tanti,an'ni,,,6,dcsidei'ata, 
E:,l'eèistep/4 :(li essa contribuirà, più,,che altro, 
a;ptìmpièré ^l'ippera delÉakilììiipne diJll'accatto-

Pietro intelligenze .tra il Direttore onòi-ario 
della Gasa di BiCoycrt) nel), cav. ;Ciopni-Belti'ame 
ed i l 'Presidènte della 'Congregaziane di Carità 
jiel principio ,del nuovo, ;annp sarà disponibile 
presso il suddeUonicoverp'uno stanzone, dove 
verranno raccòlti a facile lavoro tutti quelli che 
ne fossero privi, e alimentali e compensati. 

.*; :-n-;, LETTÌÌRÀ.'::ÀÌJ:! Ì E D S T ^ ^ 

'Caro RidaUori della pRoviNoii C B Ì Fàiiiqù. 

Hai lottp mV MornaU Ai Viifie di gipvetli le 
gentilissirpe parele dirette dai bravi alunni del 
III Corso Liceale al professore di Filosofia Pietro 
Dotti? E hai fermata l'attenzione su quel punto, 
dove si accenna altó'-JnSSWdsecaiMWttM del di-
trattori del Dotti? Ebbene, quel punto merita 
un, brove-'schiirifntìntó Wellà! Prtiitócis de^i'Vtóli, 

Ti dirò, dapprima,! che il,pi-ef- Dótti vpnno 
nominato dal Ministm dell'Istruzipne a dpconte : 
(li .Pedagogia,, presse,,,la i$cupla .̂ np '̂male ,su­
perióre,.: fem.inipjlq'; di,,! Firenze, ,,cbn ùn'aunièntp 
tjij, itìpen^ioSffiè.'^redpV àmmdnti'X lire! 700. 
t|liHj(Jiló";mute^ ; Ùflìiie:'. ! ,,cen,'! !Firehze,' ;^èÌ! !au-
metì'fai'e! lò ' s i ipn te , ' l a é^,un^!'jbrtóri^ ' 
Io ,,QOjn, |ui,','atnifo 'idèi;. D](̂ tòV i(ia,,sA'che .nessuno, 
ijIpmiflMCp, usupi,^:ayyérsaijj^ niègargli 
pnest'à|;o ,|)upn, :Volère e ' a's8i(i,uità: negli ! stùdj. 
jQijipdi;;mi; rali^ro :,per ;la:«i(for|«, e, ti invito 
à'gittSr'è'lè 'bèffe, cìSitìó sai!'tu , lare xpp'tàntó 
g4rbp,,;in,: visp,a òhi gli;,yplova niàle.' ,,. !! 
',",'j4;Cbe' attribuire:'l'aniniiisità,' di 'alcuni contrp 

il'j.pptli',|'Àjle!':epinion.i'da hi) professate co.n, la 
.IràncbeiiAa dei ' ga laii lupino, ' ; e ! al ' desiderio idi 
ipitituìràiyà^ìur nplie !ScHC(le,!Màgî W 
;" il;'j)pìti;'coi) ufi; discpi'sp prnnUnòiatp};allà 
nòstra Accadèmia (di !oui è SPCÌP) svelò le.gfayi 
magagne;,dpi .Prpgressp, o i ; trombettieri del pro­
grèsso :!sé.';ne;,ai5oritaronb.irfDótti Jnscgnàva 
filosofia,;sÌ3Corido le ;pi'esoriziohi;,;dèi,prograniiìii; 
è a:nqhe;!,qilestd; : ibi'se , ngri ' piacfjuc^ 
pótti'nell''inspgqai'e ,pf>dagOgia;i;eyitav,a certe 
derasipni e.certi sdherni, ,per cui altri .(poyeririj !) 
sfimàM.di' .passare ,per -spiriti forti. È ijier 
ttit'ti questi 'niòiivi ai fecero'accuse «I Consiglio 
Scolastico'ewttó il''pqtti,! elle:;'fu dipinto qual 
baflel)ettphe{e;c!ericale e ;peggiq;yv , ! !! 

,'jf,6irori%pl,e ddnsigllp; |aliiri,i,;che ci; !s,tanno 
li:<:ómei;'Cavoli a;!iperen!da,'eon quo 

, d'autorevoli pèrsone iche li, distingue, yelevanp 
l'pstracism,q;dtìi;Dptti!3alIar Scuola.Ilagistraie; 
;meqÌre,u,rijipiniinq/'acIoptp ne, scriveva gesuiti-
ca'rii'éijte 'al ,;Ta((iiajncj(i!(j aniiunoiande/mutamenti 
m'pssin^i^e desiderati in quella Scupla. Ma il 
)Pvpyye(!jtpr(3 hpsa ê  ;crèdD,'ii;Putelii uon ypl-
l!érc 'i'eitilèrpi,,qpmplici ,di:CO(lesta'bii'lionata ap­
poggiando ;ie accuse contro il Dotti, e quindi i 
ìnaligni non' riuscirono nell'intento. 

, ;;II. Dpttr intanto, venute â, ;conpscenza d%li 
atta.ccbi e delle ,mene,, trevo un mezze potqnte 
per liberarsi da siffatte noje. E bravo lui,'! 

Ecco la storiella che ti comunico, percliò-'tii 
la;c,ómuriichi ai tuoi Lettori, .punqiio oon.vie'ne 
battcrd.la.comorfa,' e, ciò, facendo ptterrai l'ap-
provaziPne di tutti i .galantuomini, 

(segìiti là firma). 
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CONfROllO ALLE ESTRAZIONI 
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Prestiti a premi Italiani ed Bsteri 

l'i.e#o il signor E. MORANDINI'Via Merceria N. 2 
di facciata la (̂ â a Mascìadri. 
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-^' Partecipazioni-^Annunzi — Carte ̂ Geogrà­
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Por l'acquisto delle Cartelle'definitive : 

presso la ••Bitta EMEIUCO MOmmìINI, Contrada: 
'Merceria 'N. S di facciala la CasaUasciadrì. ̂  

Udine, 1873. Tip. Jacob k Colmegna. 


